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Le aziende «che contano» 
sono ottimiste per l'87 
Ma attenzione all'economia-spettacolo 
Le previsioni di un'indagine «Centromarca» - Lucchini accusa ancora il costo del lavoro 
Andreatta smorza gli entusiasmi - Vitale: poco risparmio agli investimenti produttivi Marco vuai« 

MILANO — Soltanto 11 3% delle Imprese Ita
liane prevede per 11 prossimo anno un risul
tato econmlco peggiore di quello del 1986. 11 
24% prevede utili pressapoco uguali a quelli 
dello scorso anno, mentre 11 restante 73% ri
tiene che il 1987 sarà migliore dell'anno che 
sta per concludersi. Sono questi alcuni dei 
dati forniti da Centromarca, l'associazione 
delle industrie dei prodotti di marca, nelle 
previsioni econmlche per 1 1987. Centromar-
caha effettuato una serie di confronti fra le 
previsioni del governo, quelle effettuate da 
quattro Istituti specializzati (Chase, Cer, Irs e 
Premetela) e quelle delle aziende aderenti 
appunto a Centromarca. ne è emerso un qua
dro di grandissimo Interesse. Il governo pre
vede, ad esemplo, per 11 1987 un aumento del 
prodotto Interno lordo del 3,5%; 1 quattro 
istituti e Centromarca un aumento del 3,1. 
Più sensibili le diversità per quanto riguarda 
1 consumi privati. Per li governo aumente
ranno nel 1987 del 3,2%; per gli istituti di 
ricerca del 3,4 e per Centromarca del 3%. 
L'inflazione dovrebbe attestarsi sul 4% per il 

governo, sul 4,3 per gli Istituti e sul 4,8 per le 
agenzie di Centromarca, mentre la scala mo
bile (sulla quale non vi sono previsioni gover
native) dovrebbe avere nel prossimo anno un 
incremento del 4,6 secondo la media degli 
Istituti specializzati e del 4,3 secondo le pre
visioni di Centromarca. 

le previsioni di Centromarca entrano 
quindi nel dettaglio dei dati settoriali. Il co
sto del lavoro, secondo questa analisi, sareb
be aumentato mediamente dell'8,5 nel 1986, 
mentre si prevede un aumento dell'8% nel 
prossimo anno. Per quanto riguarda 1 consu
mi le analisi di Centromarca rivelano dati 
discordanti. Vi è stato nel corso del 1986 un 
Incremento nel settore del prodotti analcolici 
(+11,9%), In quello del prodotti chimici della 
persona, del prodotti da forno e negli alimen
tari, mentre si è registrato un calo di consu
mi negli alcolici e nei prodotti tessili, sia per 
la casa che per l'abbigliamento. Per 11 prosslo 
anno si prevede che continuerà 11 trend nega
tivo dei prodotti alcolici e in quelli tessili per 
la casa. Sempre più consistenti saranno nel

l'anno che sta per cominciare gli Inestlmentl 
pubbhcltari delle Industrie del prodotti di 
marca. Già nel 1986 ci è stato un aumento 
della pubblicità del 20,9% rispetto all'anno 
precedente. Le punte più alte le hanno tocca
te 1 prodotti alimentari (x30,4%). Nel 1987 la 
pubblicità salirà mediamente del 16,6% e 
una forte crescita è prevista del prodotti chi
mici della persona in cui sarà speso circa 11 
50% in più che lo scorso anno. Il 62% dell 
eaziende di Centromarca prevede che nel 
1987 saranno effettuate Investimenti supe
riori dell'anno che sta per chiudersi, 1! 21% 
Investimenti pari a quelli del 1986 e 11 17% 
Investimenti inferiori a quelli di quest'anno. 

Come commentare qustl dati? CI hanno 
provato In un dibattito a caldo 11 presldent 
edella Confindustrla Lucchini, l'on. An
dreatta e alcuni economisti. Per Lucchini 1 
risultati econmlcl dell'86 sono moderata
mente positivi e tendono a diradarsi nei vari 
settor», soprattutto nella piccola e media Im
presa. Il chiodo fisso del presidente della 

Luigi Lucchini 

Confindustrla resta l'aumento del costo del 
lavoro che ridurrebbe la nostra competitivi
tà. Il futuro econmlco del paese è invece In
decifrabile secondo l'on. Andreatta, per 11 
quale 11 1986 si concluderà In modo meno 
positivo di quanto si pensasse finoa pochi 
mesi fa e il 1987 vedrà un andamento a basso 
profilo della nostra econmia. Per l'economi
sta Marco Vitale, l'Italia sta rientrando dal
l'Inflazione nonostanti gli sforzi contrari del 
governo. Finito il ciclo delle grandi ristruttu
razioni non ci si può affidare all'econmla — 
spettacolo o all'economla-finanza. La mag
gior parte degli Imprenditori, quelli che fan
no opinione, — ha detto 11 docente dell'Uni
versità Bocconi — si sono In questi anni av
vicinati alla massa di risparmio che dovreb
be essere destinata agli investimenti, con la 
mentalità del pirata, rifilando ai risparmia
tori vere e proprie «bufale» con operazioni 
tutte di marketing. 

Bruno Enriotti 

ROMA — Le polemiche su Mediobanca hanno lasciato ti 
segno in Borsa. Ieri 11 titolo ha chiuso a piazza Affari con un 
ribasso del 2,43% (228.700 lire) toccando nel corso della sedu
ta addirittura la punta di 225mlla lire. Ma II futuro di Medio
banca, o meglio della privatizzazione del Centauro, si gioca 
su altri tavoli. E sembra quasi una roulette. Ieri, ad un certo 
punto, sembrava uscito di pista 11 numero di Maccanlco, at
tuale segretario generale della presidenza della Repubblica; 
secondo alcune voci, egli avrebbe rinunciato alla successione 
di Enrico Cuccia alia testa dell'istituto di via Filodrammati
ci. Ma, pronta e secca, è arrivata la smentita dell'interessato: 
«Sono soltanto sciocchezze. Non vedo come potrei rinunciare, 
o anche accettare, qualcosa che non mi è stato offerto for
malmente. A parte la comunicazione fatta da Prodi — ha 
aggiunto Maccanlco — non ho avuto alcuna offerta formale, 
si tratta per ora solo dì ipotesi sulle quali deve essere rag
giunto un accordo». Come dire che 11 segretario generale della 
presidenza della Repubblica rimane sempre In corsa. 

Ad alimentare la polemica politica è intervenuto ieri nuo
vamente l'on. Cirino Pomicino. In apparenza per spiegare di 
non essere un isoiato nella De, in realtà per continuare a 

Per Mediobanca 
Pomicino insiste 
ad accusare Prodi 
scagliare sciabolate contro Prodi. «Nella De non ci sono di
vergenze — ha affermato —. Su un punto, quello principale, 
siamo tutti d'accordo: cioè che sarebbe un errore far scendere 
la presenza pubblica sotto il 50%». È da questa premessa che 
Cirino Pomicino parte per contestare al presidente dell'in 
«l'assoluta mancanza di chiarezza: è stato estremamente pos

sibilista circa l'ipotesi di ridurre la presenza pubblica In Me
diobanca. È stata una sorta di "vorrei ma non posso". Invece, 
come presidente dell'Irl avrebbe dovuto dire: non slamo di
sposti a scendere sotto il 50%, oppure siamo disposti ma 
slamo contrari alla proposta avanzata dai privati». 

Pomicino contesta a Prodi anche di essersi occupato della 
nomina dell'amministratore delegato di Mediobanca: «Que
sta responsabilità spetta alle banche, non all'Ir!». Infine, l'ul
tima accusa: «Se non lo avessimo chiamato a deporre in com
missione. di tutta questa faccenda non si sarebbe saputo 
nulla». 

Una difesa della privatizzazione (a favore dei privati) di 
Mediobanca è venuta invece da Lucchini. «Indubbiamente — 
ha detto 11 presidente della Confindustrla — le azioni si con
tano e non si pesano. Questo è vero almeno sul piano logico. 
Eppure, spesso nelle aziende chi ha più azioni si fa da parte e 
lascia lavorare chi ha dimostrato di saperlo fare meglio». 
Insomma, secondo Lucchini, le tre banche pubbliche, pur 
detenendo la grande maggioranza del pacchetto azionarlo, 
dovrebbero farsi da parte per lasciare mano libera al privati 
nella gestione di Mediobanca. 

La mannaia della Cee sulla cantieristica italiana 
La Commissione propone un drastico taglio delle sovvenzioni che colpirebbe soprattutto il nostro paese - Le condizioni di partenza non 
sono uguali per tutti - Messa in forse la stessa sopravvivenza del settore - L'iniziativa dei comunisti al parlamento di Strasburgo 

STRASBURGO — Il Parla
mento europeo si è pronun
ciato nei giorni scorsi^ sudila 
proposta di una nuov'a^diret-
tiva (la sesta) che regola in 
maniera nuova gli aiuti sta
tali alla cantieristica. 

La direttiva prevede in so
stanza la fissazione di un tet
to massimo di aiuti uguale 
per tutti l paesi della Comu
nità europea, attribuisce 
quésta responsabilità alla 
Commissione delle comuni-» 
tà europee sulla base della 
differenza tra i prezzi prati
cati dal cantieri navali asia
tici (giapponesi e coreani) e i 
costi del cantieri europei più 
competitivi. Si sa che la 
Commissione ha già indivi
duato tale differenziale nel 
26%. percentuale che do
vrebbe coprire tutti gli aiuti 
alla cantieristica, quelli de
stinati alle singole commes
se, quelli agli armatori per 
gli acquisti di navi, e quelli 
per la copertura delle perdite 
di esercizio delle società di 
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costruzione navale. Se que-
stalinea dovesse passare al 
Consiglio dei ministri della 
Comunità europea, convoca
to per 11 22 dicembre, per la 
navalmeccanica Italiana si 
aprirà un periodo ancora più 
difficile. :•-: 

Tuttavia, il Parlamento 
europeo ha fatto la sua parte 
per cercare di correggere 
l'impostazione della Com
missione. La posizione del 
gruppo comunista è stata Il
lustrata dagli onorevoli Bo-
nacclni e Rossetti. Una pri
ma critica riguarda il meto
do: per sei anni si è proroga
ta una direttiva Inadeguata 
ad affrontare 1 problemi via 
via più gravi del settore; poi, 
quando si è deciso di cam« 
blare, si pretende di farlo 
tutto In qualche settimana, 
senza consentire il necessa
rio approfondimento tra i di
retti interessati al provvedi
mento. Una scelta non a ca
suale. hanno detto 1 nostri 
parlamentari, perché se 1 

termini della direttiva non 
camberanno (e non terran
no conto delle modifiche 
proposte dal Parlamento eu
ropeo) la conseguenza sarà 
un ulteriore taglio alla capa
cità produttiva del cantieri 
europei, che già in quest'ulti
mo decennio l'hanno ridotta 
della metà. Per alcuni paesi, 
come l'Italia, una ipotesi del 
genere significa andare sotto 
la soglia dimensionale mini
ma per garantire l'autono
mia in questo settore, e poter 
parlare ancora di un com
parto cantieristico. Ma signi
ficherà anche vanificare gli 
sforzi di riconversione In at
to per rendere competitivi l 
cantieri, mentre si accentue
ranno gli squilibri tra gli 
Stati europei, un tetto d'aiuti 
unico per tutti 1 paesi euro-
pel — ha osservato Rossetti 
— significa Ipotizzare un 
mercato interno in perfetto 
equilibrio: ciò che ancora 
non si può dire per l'Europa. 
Nel costo-nave vi è Infatti, a 

seconda del paesi, una Inci
denza assai diversa degli 
oneri sociali, della politica 
creditizia e fiscale, dei tassi 
di cambio e di inflazione; 
Ignorare questo dato con 
una percentuale unica di 
aiuti per tutti significa met
tere fuori mercato la naval
meccanica di alcuni paesi, al 
di là della efficienza e della 
competitività del singoli 
cantieri. 
' L'aula ha cosi confermato 
la proposta comunista già 
approvata In Commissione 
che stabilisce un tetto diffe
renziato dal 26 al 35 per cen
to di aluti a seconda del tipo 
di nave. Per soli quattro voti 
è stato invece respinto un al
tro emendamento presenta
to dal deputati italiani del 
Pel, della De, delPsl e del Prl 
che sollecitava una differen
ziazione del tetto anche in 
rapporto alle diverse politi
che creditizie e fiscale dei 
paesi. Il Gruppo comunista 
non ha votato comunque la 
direttiva. 

Brevi 
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Autostrade: aumentano i pedaggi 
ROMA — È imminente un ritocco dei pedaggi autostradali: al massimo entro 
febbraio, le tariffe di 19 società concessionarie subiranno aumenti attorno al 
7-8%. 

Torniamo a coltivare cotone 
ROMA — Dopo 15 anni riprende in Italia la coltivazione del cotone Le prime 
70 bal'e sono state prodotte in Sicilia Ieri a Gela è entrata in funzione l'unica 
sgranatrice (separa il seme dalla fibra) esistente in Italia. 

Cresce l'import di cereali 
ROMA — Crescono (del 24%) le importazioni di prodotti cerealicoli nel 1986 
mentre sono in Eeggera flessione (—8.3%) le esportazioni. I dati sono stati 
resi noti dall'associazione dei cerealisti Si riferiscono ai primi 9 mesi dell'anno 
in corso. Il saldo valutario e in passivo di 915 miliardi. 

Tariffe aeree: niente deregulation 
BRUXELLES — Niente mercato libero, almeno per ora. per le tariffe aeree. I 
ministri dei Trasporti della Cee, riuniti ieri a Bruxelles, hanno concluso la 
discussione senza giungere ad alcun accordo. Se ne riparlerà in gennaio sotto 
le presidenza belga. 

L'Ancp Lega sulla pesca 
ROMA — La Cee sta per varare un programma di interventi strutturali che 
rischia di penalizzare pesantemente la pesca italiana per i prossimi 10 anni. Lo 
denuncia l'Ancp. r associazione delle cooperative dì pesca aderenti alia Lega. 
L'associazione ha rivolto un appello al ministro Degan perché svolga una 
e tempestiva azione» per modificare le norme predisposte dalla commissione 
Cee. 
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I chimici Cgil: una 
«città della scienza» 
per il futuro di Napoli 

la lattina 
dialluminio 
vale anche 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Tecnonapoll, ov
vero una cittadella della 
scienza e della tecnologia al-
le falde del Vesuvio. «Per 
Tecnonapoli intendiamo 
un'area destinata ad ospita
re una serie di attività, pub
bliche e private, nel campi 
della ricerca e della proget
tazione. del processi Innova
tivi e del terziario avanzato, 
della formazione professio
nale e della Job creatlon*. Co
sì Fulvio Vento, segretario 
nazionale della Filcea-Cgil, 
ha Illustrato Ieri ufficial
mente la proposta lanciata 
dal sindacato del lavoratori 
chimici. 

La Filcea ha un'idea ben 
precisa di dove localizzare la 
futura città delle scienze: l'a
rea (circa 50 ettari) dove sor
geva Il deposito di carburan
ti dell'Agip. saiuto In aria 
esattamente un anno fa. 
Dall'Eni tuttavia la risposta 
è stata 11 classtco «nf>; Il vice
presidente dell'Asap Fusco e 
Il vicedirettore centrale ri
cerche e sviluppo Cadolln 
hanno Infatti sostenuto che 
l'Aglp Petroli ha in pro
gramma la ricostruzione del 
deposito nello stesso luogo, 
•tuttavia se le autorità com
petenti lo richiedessero, la 
società sarebbe disposta ad 
esaminare anche proposte 
per soluzioni diverse*. 

La proposta del sindacato 
chimici ha riscosso ampi 
consensi, sia pure con qual
che riserva. «Importante e 
seria» l'ha definita 11 preside 
della Facoltà di Architettura 
Uberto Siola secondo cut la 
cittadella della scienza può 

diventare «Il primo nucleo di 
rivitalizzazione della zona 
industriale orientale di Na
poli», oggi ridotta ad un ci
mitero di fabbriche obsolete. 
Per 11 professor. Paolo Cava
lieri, responsabile per 11 Mez
zogiorno del Cnr. 11 divario 
tecnologico tra Nord e Sud è 
condensato in un dato: la 

Broduzione di brevetti nel 
leridione rappresenta ap

pena l'I.2% del totale nazio
nale. «Mentre è molto più al
ta delia media nazionale — 
ha sottolineato Cavalieri — 
la ricerca di base, accademi
ca, non finalizzata alla pro
duzione e allo sviluppo*. 

Anche la Pirelli, forte del
l'esperienza realizzata In 
questi anni col «progetto Bi
cocca', si è mostrata Interes
sata all'Iniziativa: la società 
è disposta a mettere la sua 
esperienza a disposizione di 
chi si faccia promotore di un 
progetto concreto. 

Antonio Bassolino, della 
direzione comunista, ha In
sistito affinché questa pro
posta della Filcea sia fatta 
propria da tutto 11 movimen
to e diventi «un momento di 
qualificazione dell'insieme 
del sistema urbano napole
tano*. Nando Morra, consi
gliere comunale Pel, ha detto 
che «Il progetto deve diven
tare Il cardine dell'Interven
to straordinario*. Infine le 
conclusioni di Lucio De Car
lini, segretario nazionale 
Cgil: «L'agente promotore di 
Tecnonapoll — ha affermato 
— può e deve essere l'impre
sa pubblica, Irl ed Eni In pri
ma fila*. 

I.v. 

Porto di Genova. 
torna il dialogo 
Oggi nuovo incontro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — II dialogo riprende In porto. Il consorzio ha 
risposto positivamente all'Iniziativa Cgil-Filt-Compagnla e 
convocato 1 sindacati per questo pomeriggio alle 16. L'agenda 
del lavori — proseguimento del confronto sul programmi 
della «Porto spa» — è sufficientemente ampia per compren
dere tutte le questioni oggi In discussione. Sempre quest'og
gi, nella sala della chiamata, a san Benigno, si terrà la prima 
conferenza nazionale delle compagnie portuali. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal console della compagnia di Na
poli Salvatore Cuccare e le conclusioni sono affidate ad Italo 
Piccini, console della compagnia di Livorno. L'iniziativa era 
In calendario da tempo, per ricordare 140 anni della fonda
zione della Culmv genovese. Oggi assume un interesse ed un 
valore particolari non solo per le vicende più recenti dello 
scalo marittimo più Importante del nostro paese ma anche 
per 11 dibattito politico, sindacale, sociale connesso alle tra
sformazioni del lavoro portuale In tutta Italia. 

Sul fronte genovese la Flit e la UH trasporti hanno criticato 
la decisione del Cap — il consorzio autonomo del porto — di 
sospendere l'accordo sulla mobilità, in vigore da anni che 
prevede l'Impiego di lavoratori della compagnia in sostitu
zioni di eventuali posti vacanti di lavoratori Cap. Conseguen
za di questa decisione — dice 11 sindacato — è stato il blocco 
di tre navi («Rosandra*. «Langeberg* e «Alex 2>) con relativi 
danni all'armamento ed 11 mancato utilizzo di cinque squa
dre di portuali per operazioni a piazzale. 

Cresce la produzione industriale 
ROMA — L'indice Istat della produzione Industriale è cre
sciuto In ottobre del 4,2% rispetto allo stesso mese dello scor
so anno. Nella media del primi 10 mesi dell'86 (211 giorni 
lavorativi) l'indice ha toccato un livello superiore del 2,6 ri
spetto al corrispondente periodo del 1985 (213 giorni lavorati
vi). In ottobre l'indice ha raggiunto quota 114,9 (base 
1980=100); destagionalizzato. In ottobre risulta pari a 100,7 
contro 11 99,3 di settembre. In ottobre — rileva l'Istat — si 
sono avuti miglioramenti produttivi, rispetto allo scorso an
no, nel settori degli autoveicoli, macchine per ufficio ed ela
borazione dati, legno e mobilio, mezzi di trasporto diversi 
dagli autoveicoli, carta, macchine e materiale elettrico, ma
terie plastiche. Risultati negativi per pelli e cuoio, prodotti In 
metallo, meccanica di precisione, lavorazione del minerali 
non metalliferi. 

BORSA VALORI DI MILANO Fondi 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
301.87 con una variazione in rialzo dell' 1,16 per cento. L'indice 
globale Comit del mercato azionario non e oggi disponibile: uno scio
pero in atto nelle banche non ne ha consentito il calcolo. 

Azioni 
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ALIMENTARI AGRICOLE 
Ativar 1 0 S 7 0 
Farrarau 
Bu-tom 
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BnoseN 
Buton 
Camfn 

Cr R Pe Ne 
f > R, 
Cr 
Cohda R Ne 
Ceftda So* 
Cornai» f*-jn 

CdkTOn*»* 
Eiroejett 
(ureo R. Ne 
Euroa Ri P O 
Euromob** _ _ 

Euromab Ri 
F i * . 
Fmpar Spa 
Fmart* Spa 
Favai 
Frr«« R Ne 
Pacamo H R 
F.»e»mb He* 

Fneu Geog 
Garw.» 

CarrMia R Po 
Garokmch 
GeroVm Rp 
& m 
G*n Ri 
M Pr 
•M Fra* 

••« R Fra» 

1.129 
1.115 
2 5 9 0 
9 . 7 9 0 
6 0 0 1 
8 9 5 0 
2 405 
3 9 5 0 
3 5 1 0 

3 6 5 0 0 
2 805 
1 301 
2 3 5 0 
1.700 
1 9 0 0 
2 5 0 1 
1 2 9 0 
4 7 3 0 
2 7 9 9 
4 6 7 0 

11 501 
5 5 3 0 
1 6 4 7 
2 251 
8 5 1 0 
RBJO 

25 0 0 0 
17 .700 

2 .704 
4 5 0 0 
4 4 0 0 

2.4B0 
5 6 7 0 

10 8 3 0 
1 7 5 0 

9 5 0 
523 
4 5 6 

2 2 8 0 
2 190 
1 170 

1 1 6 5 0 
7 4 0 0 

9 5 2 
7 9 0 

— 
6 7 5 0 

11 6 5 0 
19 9 0 0 
16 7 0 0 

2 4 5 2 
2 5C8 
2 484 
8 8 0 O 

« 8 7 9 
3 3 3 6 
3 495 
6 7 3 0 
1 0 3 0 
1 2 7 S 

3 6 9 0 
1 3 5 0 
4 0 1 5 
6 5 2 5 

3 1 3 0 0 
16 9 1 0 

8 OOO 
1 152 
2 4 5 0 
3 6 9 0 
3 9 5 0 
6 87S 
B 8 2 5 
2 8 5 5 
4 8 5 0 
4 3 1 0 
2 4 7 5 
3 3 5 0 
1 2 9 0 
3 3 5 0 

13 3 0 0 
5 150 

16 9 5 0 
1 7 9 0 
1 9 6 0 
1 3 9 9 

905 
3 6es 
6 0 0 0 

4 0 0 0 0 
2 4 6 5 
3 3 3 0 

158 
108 

BSSO 
4 0 3 3 

3 8 7 8 0 
« 8 9 9 
7 8 1 0 

v** , * 

- 0 0 9 
0 0 0 

- 1 3 1 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 

- 0 2 3 
- 0 0 9 

2 27 

0 2 5 
) .02 
4 .17 

- 1 . 1 4 
- 2 89 
- 0 . 3 8 
- 0 88 

1.85 
4 74 
0 52 

- Q 73 
- 0 34 
- 1 6 7 
- 1 38 
- 0 . 6 9 

0 64 
0 4 4 

- 1 4 7 

0 17 
0 4 1 

- 1 . 5 8 
3.64 
0 .57 

- 0 . 5 3 
0 0 0 
0 .94 

- 1 . 4 0 
1.10 
0 0 0 
0 .00 
0 .33 
0 .00 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 . 2 6 
- 2 . 4 3 
- 8 33 
- 1 0 2 
- 2 33 

6 .14 
- 2 0 7 
- 3 0 6 
- 0 43 
- 1 . 0 3 

9 .09 
- 0 6 4 
- 1 74 

- 0 , 1 7 
1.35 

- 1 . 4 3 
- 2 0 1 

3 4 5 
0 25 
0 17 

- 5 . 6 4 
- 0 . 4 4 

- g . 4 B 
1.57 

- 1 . 1 1 
0 0 2 
0 .45 

. . - 1 . 3 5 
1.28 
3 2 4 
0 . 0 0 

- 1 . S 8 
- 2 4 0 

0 . 0 0 
- 0 . 0 6 

0 53 
11.60 

- 0 85 
0 .32 

. . 0 .14 
- 0 2 1 
- 2 . 5 3 
- 1 . 2 5 

4 5 7 
0 0 0 
O O O 
1.50 

- 0 . 4 0 
4 .12 

- 0 . 0 4 
- 1 4 2 
- 1 . 4 6 

- 3 . 1 3 
- 1 . 0 8 

0 28 
1 16 

0 8S 
1.45 

- 0 91 
1.65 
OOO 

- 0 4 3 
- B . 9 1 

2 64 

- 0 83 
- 0 8 8 

— 
3 0 5 

- 1 27 
- 4 42 
- 0 3 0 

0 0 9 
-ooa 
- 1 6 6 
- 0 0 1 

1 6 5 
- 0 6 8 
- 0 9 9 
- 3 9 3 

3 0 0 
1 9 3 

- 0 74 
- 1 4 6 
- 3 0 5 

0 0 8 
- 2 8 0 
- 6 0 3 

0 0 0 
- 4 4 0 

0 0 4 
- 0 37 
- O S O 
- 0 3 8 
- 1 0 9 
- 1 5 5 

0 0 0 
- 3 15 

0 2 0 
- 0 8 4 

- 8 15 
- 3 1? 

0 82 
3 0 0 

- 0 5 9 
- 0 6 7 
- 3 0 0 

3 12 
0 6 7 

- 0 9 3 
- 3 85 

0 0 0 
- 1 7 9 
- 3 5 1 

0 0 0 
3 8 8 

eoa 
- 0 33 

,.„ ° •• - 0 0 2 
- 0 9 9 

Titolo 
Imi Ri Ne 

Imi Mata 

ItalmobA» 
Italm R Ned 
Karnal II al 

Mt te l 
Pari R NC 

Pari R NC W 

Pertee SpA 
Pralti E C 

Pirali CR 
fioina 

Raina Ri Po 
Riva Fin 

Sabaudi* Ne 
Sabauda Fi 
Saaa Ri Po 

Saas So* 
Sebi apparai 

Sem Ord 

Serti 
Sifa 

Sila Rito P 
Sm» 

Smi Ri Po 
Smi Maiala 

So P* F 
So P i F Ri 

Sooafi 
Stat 
Stat Or War 

Stat Ri PO 
Tarm» Acqui 
Tripeovich 

Tnpeovieh Ri 
War Comau 

Chiui. 
7 190 

14 2 0 0 
114 2 0 0 

57 2 0 0 
1 0 1 0 
3 580 
1 315 

2 9 5 0 
3 210 
6 579 

3 6GO 
2 0 0 0 0 

20 0 0 0 
9 501 

1 390 
2 3 0 0 
1 328 

2 6B0 

482 
1 283 

5 6 1 0 

6 135 
4 9 5 0 

1 8 4 0 
2 5 8 0 

2 8 0 0 

2 3 7 0 
1 3 5 0 

4 345 
4 3 0 0 
2 225 

4 275 
4 4 0 0 

7 100 
2 6 5 0 

213 
War Stat 9 * 1 6 5 0 

• • M O B I L I A R I EOBJZtt 
Aadas 10 0 1 0 
Attiv Immob 
Caletitrut 
Cooafar 

Del Favaro 
Ind Zionapo 
Inv Imiti Ca 
Inv Imm Rp_ 

Riisnam Rp 

Ritanamanto 
Vianmi 

5 4 0 0 
8 4 5 0 

7 2 0 0 
4 5 9 0 

4 2 7 0 

3 5 2 0 
3 3 7 0 

9 700 
15 0 4 0 

24 0 0 0 

Var. % 
- 1 24 

- 1 73 
- 0 6 1 

- 0 52 
0 0 0 

- 0 4 2 
0 77 

- 1 0 1 

- 1 23 
- 0 81 

0 26 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 0 9 
- 0 7 1 

- 2 13 
- 0 9 0 

0 0 0 
- 2 82 

- 1 6 9 
OOO 

- 0 4 1 

- 1 39 
- 0 69 

1 18 

- 0 5 3 
0 0 0 

- 0 74 

1 0 5 

- 2 0 5 
0 0 0 

- 0 35 

0 23 
- 1 3 9 

- 5 8 8 

0 95 
- 4 0 7 

0 10 
0 0 0 

- 0 7 1 
1 4 1 

2 0 0 
- 1 1 0 4 

0 4 3 

- 0 3 0 
1 0 4 

- 0 0 7 

2 7 8 

Vimini Ind 2 105 - 4 7S 

M E C C A N K H I A U T O M O B I U S T K H t 
Aaritali* O 4 105 - 2 7 0 
Aturia 

Aturi* Riso 

Damai E C 
Dania*. RI 

Faama Set 
Fiar So* 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 
F u i Pr War 

Fiat Ri 
Foera So* 

Franco TOM 
Guardini 

GJ*rd R P 
Ind Sacco 
Magnati Ho 
Maonati Mar 
NaecN 
Nacct» Ri P 

Ohvatti Or 
OVvatti Pr 
Otvutti Rp N 
Ofavcrti Rp 
Pmmlarma Ri Po 
Pmmfarm* 
Saioam 
Saipam Warr 
Saipem Rp 
S a i o 
S a i o Pr 
Sano Ri Ne 
Tafcnacomp 
Valao SoA 
Saipam War 
Watwionousa 

2 2 9 0 

2 201 

7 3 0 0 
3 5 3 9 

3 999 
16 0 5 0 
12 915 

7 051 

— 
7 0 8 9 

2 3 0 0 
2 1 6 5 0 
2 0 3 6 0 
15 180 

2 501 
4 3 5 0 

4 3 7 0 

4 0 0 1 
4 105 

12 3 0 0 
6 8 0 0 

7 102 
13 0 0 0 
18 0 2 0 
17 9 3 0 

4 6 3 0 

4 5 2 0 
6 9 9 0 
7 0 8 0 
4 0 3 0 
2 6 0 0 
7 6 7 0 
1 7 3 0 

3 3 5 0 0 

1 3 3 

1 2 0 

- 1 3 6 
- 0 31 
- 0 0 3 

2 8 8 
- 1 9 4 

— 
- 1 3 8 

— 
- 0 0 1 
- 1 71 

0 37 

- 1 2 1 
1 3 4 

- 5 0 9 
- 2 4 7 
- 4 79 

- 2 13 

- 0 6 1 
- 2 7 1 

- 1 5 9 

- O B I 
2 8 3 

- 1 0 4 
- 0 55 

0 0 0 

— 
0 8 7 

- 0 14 
- 0 14 

0 5 0 
4 0 0 

- 0 39 
- 3 B 4 

0 0 0 
Worthaigton 1 6 0 0 3 2 3 

M t N E R A R K M C T A I L U R O I C H I 
Cam Mat lt 4 4 5 0 1 14 
Dalmma 
Falck 
Falek 1G*B5 
Ftfck Ri PO 
ruta Viola 
La MataDj 
Macon* 
TrsMana 

TESSRJ 
Banano» 
Cantora Rp 
Cantoni 
Cucnm 
Eholona 
Ftsac 1 Lo, B6 
F i u e 
Friac Ri PO 
I n r l 5 0 0 
t n f R P 
Rotondi 
M «rotto 

M*TTOtto Rp 
Oleata 
S m 
Zucchi 

DTVCR9I 
0 * Farran 
Da Farran Rp 
Gcarictati 
Con Acqtor 
Jr#v Hotal 
JO»y H o t * Rp 
P a c e * * » 

4 2 3 
8 4 6 0 
8 9 1 0 
8 6 9 0 

1 110 
10 0 0 0 
3 5 O 0 

15 2 1 0 
9 5 5 0 
9 8 3 0 
1 6 5 0 
2 2 0 0 
8 100 
8 0 0 0 
9 100 
1 7 9 0 
1 5 9 0 

15 2 0 0 
4 6 5 0 
4 7 6 0 
3 6 9 0 

10 8 5 0 
3 9 4 0 

2 7 5 0 
1 6 3 8 
3 4 0 0 
S 3 8 0 

10 4 3 0 
10 6 8 0 
259 .75 

0 0 0 
1 3 2 
0 0 0 
1 64 

— 
- 5 13 
17 3 7 

2 3 4 

- 4 9 4 
4 6 0 
3 4 7 

- 2 94 
- 1 7 9 

OOO 
- 1 8 4 

3 4 1 
- 0 72 
- 0 9 3 

1 3 3 
- 5 4 9 
- 4 0 3 
- 1 6 0 

1 8 9 
2 3 4 

1 8 5 
- 0 6 7 
- 1 4 5 
- 0 3 7 

0 10 

0 19 
- 1 2 4 

Oro e monete 
Danaro 

Oro fino (par g») 

Arganto (par kg) 

S t a r t n a v c . 

Starfcrut n.e. (a. ' 7 3 } 

Starlma n e (p . ' 7 3 ) 

Krugsrrand 

6 0 paso* maaaacani 

2 0 do«*r> oro 

Marengo « v m a r o 

Marengo italiano 

M a r anco b a i o * 

1 7 6 C O 

2 4 5 SOO 

1 2 8 OOO 

1 3 0 OOO 

1 2 8 0 0 0 

6 5 O 0 0 O 

6 5 0 OOO 

6 3 O O 0 O 

1 1 O OOO 

1 0 8 OOO 

1 0 4 0 0 0 

Marengo francata 104 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI WC 

Dotare USA 

Marco tadaaco 

Franco kancaaa 

•Homo ottrt^aWB 

Franco beta* 

StarWia «io**** 

Starane vtandete 

Carena datala* 

Dracma oraca 

Ecu 

Doterò canadea* 

Yen «apponete 

Franco laniero 

Sceano auttneco 

Cotona ina iellate 

Corona tvadeee 

Merco a^fcjndeee 

E wude Don. 

1398 25 

693 15 

211 .425 

8 1 3 255 

3 3 3 1 7 5 

2 0 0 1 . 7 5 

1888 7 

183 4 3 

8 8 5 6 

1444 35 

1013 9 

8 5 4 9 5 

8 1 3 4 7 5 

9 8 533 

184 38 

30O87B 

383 57 

• 317 

1402 8 7 5 

8 9 3 

3 1 1 3 4 5 

6 1 3 27 

3 3 3 1 9 

1999 3 2 5 

1888 25 

183 5 3 5 

• 8 8 8 

1443 25 

1018 15 

• 5 9 4 

8 3 6 25 

9 8 777 

184 505 

201 .135 

3 8 3 165 

9 35 

10 393 10.387 

Calura* IO) 

Imicacatal (A) 

Imaand (0) 

Foridertel (B) 

Area Bb IBI 

Are* Rr (Dì 

Pnmacapital (A) 

Primerand IBI 

Primacaih (0) 

F prolattionala (A) 

Ganarcomit (8) 

Intarb (innario (A) 

Intarb obbligai 101 

Intarb renetta (0) 

Nordfondo (0) 

Euro-Andromeda (Bl 

Euro Antaraa (0) 

Euro-Vaga (0) 

Fiorino (A) 

Varo* IO) 

Azzurro IBI 

Ala (0) 

libra IBI 

M u l i n i (B) 
Fondìeri 1 IO) 

Fondaitrvo (B) 

Sloriaaco IO) 

Visconteo IB) 

Fondinvatt 1 10) 

Fondinvait 2 (B) 

Aurao IB) 
Naoracapital (A) 

Naorarend (0) 

Radditoiatta (0) 

Captala**! (Bl 

Riso Italia Mane (B) 
Risp Italia Reddito (0) 

Randifit IO) 

Fondo centrai* (B) 

BN Randtfondo 18) 

BN Multilondo (0) 

Captarci (B) 

Cash M Fund (B) 

Corona Ferrea (B) 

Capitalcredii IB) 

Rendicredit (0) 

Gemati* M IO) 

Genieri* B (B) 

Euro Meo r* CF 10) 

Eptacspital (B) 

Eptabond (0) 

Phanulund (01 

Ponderi 2 (B) 

Nordeapital IB) 

Imi 2 0 0 0 (0) 

Gftparsnd (0) 

Geparmvtit (B) 

Ganarcomit Rend (0) 

Fondo America (B) 

Fondìrnpiego 

lari 

n p 

24 0 6 2 

14 769 

24 942 

19 628 

11 794 

25 037 

18 583 

12 742 

25 955 

16 533 

1 8 2 1 4 

13 0 2 9 

12 709 

12 476 

15 871 

12 9 5 0 

1 0 8 7 1 

21 7B1 

11 887 

16 468 

12 0 7 1 

16 0 6 9 

n p 

11 B2B 

13 331 

12 297 

15 445 

12 078 

14 3 9 9 

15 433 

13 770 

12 2 7 0 

14 698 

1 4 0 1 1 

16 986 

12 945 

11 759 

14 0 5 4 

11 356 

12 347 

11 7 6 9 

12 455 

10 687 

19 9 5 2 

10 7 4 9 

10 681 

10 144 

10 343 

10 0 2 3 

10 4 9 0 

10 0 5 9 

10 132 

9 801 

10 120 

10 0 8 8 

9 935 

10 0 7 8 

10 0 8 5 

10 OBI 

Prac 

. , » P 
23 932 

14 747 

2 4 B 8 1 

19 585 

I l 792 

25 028 

IB 537 

12 733 

25 8 8 9 

19 493 

18 181 

13 023 

12 708 

12 4B7 

15 838 

12 9 3 9 

10 688 

21 729 

11 878 

1 6 4 3 1 

12 0 6 9 

1 B 0 3 1 

n o 

11 829 

13 277 

12 271 

15 394 

12 0 7 2 

14 359 

1 5 4 1 3 
13 749 

12 261 

14 697 

13 958 

16 901 

12 9 4 0 

11 747 

1 4 0 1 5 

11 352 

12 3 3 0 

11 734 

12 417 

10 673 

1 0 0 1 B 
10 743 

10 677 

10 133 

10 322 

10 002 

10 487 

10 048 

10 120 

9 765 

10 111 

10 083 

9 9 2 0 

10 075 

10 085 

10 0 4 9 

Fondi esteri; 
FONDO 

Capital Italia dal 

Fonditeli* dea 

Fondo Tr* R kt 

biterfund do! 

Int Sacr i t i * * dol 

lialfortuna dol 

Itsfuruon dol 

Madrjlsnum dol 

Resfund fct 

Hormmraat dol 

lari 

2 9 9 9 

6 9 86 

36 967 

34 IB 

25 9 3 

38 54 

n p 

34 86 

39 0 4 4 

3 3 8 1 

Prec 

3 1 0 ) 

69 69 

36 967 

34 18 

25 84 

38 54 

22 72 

35 08 

39 635 

33 81 

Titoli di Stato 
Tito» 

BTN-10TB7 12% 

BTP.lFBBa 12% 

BTP.1FB88 12 5% 

BTP-1FB89 12 5% 

BTP-IFB90 12 5% 

BTP 1GE67 12 5% 

BTP-1LG88 12 5% 

BTP-1MG8B 12 25% 

BTP.1MZB8 12% 

BTP-1MZ89 12 5% 

BTP-1MZ90 12 5% 

BTP-1MZ91 12 5% 

BTP-1NV8B 1 2 S * 

8TP-10T88 12 5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82 /89 14% 

CCT ECU 83 /90 11 5% 

CCT ECU 84 /91 1125% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85 /93 9 6% 

CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT I7GE91 INO 

CCT 18*891 IND 

CCT 83/93 TR 2.5% 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCTAG90IND 

CCTAG9I IN0 

CCTAGS5IND 

CCT AP87 IND 

CCTAP88INO 

CCT-AP9I INO 

CCTAP95INO 

CCTDCES INO 

CCT-OC87 INO 

CCT-0C90IN0 

CCT-OC91 IND 
CCTEFIMAG8SIND 
CCTEWAG88IND 
CCT-FB87 INO 

CCTFB8S INO 
CCTFB91 INO 

CCT-f892 WD 

CCT-FB9S INO 
CCT-GE87 INO 

CCT GEBB IVO 
CCT-GE91 IVO 

CCT-GE92WD 
CCT-GN37 INO 

CCT-GN88 INO 

CCT-CN91IND 
CCT-GN95 INO 

CCT-lG99EMlG83tND 

CCT-LG90INO 
CCMG91 INO 

CCT4.C95 INO 

CCT-MG87IN0 

CCTMG88MD 

CCTMG91INO 

CCT-MG95 INO 

CCTM2B7INO 

CCT-MZB3IND 

CCTM29I INO 

CCT-MZ3S INO 

CCTNVBStND 

CCT-NV87MO 

CCTNV90WD 

CCT-NV90EMB3IN0 

CCTNV91IND 

CCT-OTte INO n. 

CCT-0TB8 EM OT83 INO 
CCT-OTM EM O T U INO 

CCT-OT90INO 

CCT-0T91LND 

CCTST88 EM ST83 INO 

CCT.ST90INO 
CCTST91IN0 
CCTST95INO 

EO SCC*. 72/97 6% 

EOSCa-75 /90 9% 
EO SCOI 7 6 / 9 1 9 % 
EOSCa-77 /92 10% 

ENV 93 

PAPB» 
PAP90 
PMG69 

•MG-90 

RfDivne*.E 1980 12% 
RENDTTA-SS 5% 

T2MZ91 

TNV95 

TOT 9» 

Orna. 

101.9 

102 25 

102.65 

104 85 

107 2 

99 9 

104 

103 5 

102.4 

105 5 

107 4 

109 03 

105 35 

103 95 

102 

110 7 

111 1 

ICS 75 

108 45 

109 25 

102 1 

104 5 

104 6 

98 6 

S8 6 

9 1 9 

101.4 

93 75 

1 0 0 2 

98 85 

100 4 

100 3 

101.25 

97 45 

n p 

10135 

103 5 
99 9 

t o t 1 

102.5 

100 5 
100 2 
102 9 
99 4 

99 7 

93 9 

100 5 
103 
99 4 

100 85 

100 5 
10175 

93 2 
101 75 

93 5 
100 15 
99 4 

100 8 

1 0 0 3 

10125 

97 85 

1 0 0 5 

100 OS 

10125 

97 05 

np . 

1 0 0 5 

99 

103 45 

100 35 

P-

1 0 1 6 

n p 

98 8 

100 25 

10145 
9 8 4 

100 15 

98 B 
100 

102 
103 

1 0 5 5 

102.3 

1 0 3 8 
105.3 
1 0 1 4 

103 2 

108.35 
91 

98 6 

9 8 6 5 

99 15 

Var % 

- 0 20 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

0 19 

0 0 0 

0 48 

0 0 5 

- 0 05 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 49 

0 0 9 

- 0 50 

- 0 29 

0 14 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 10 

0 4 4 

- O 0 5 

0 2 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 2 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

np . 
0 0 0 

0 0 0 
0 10 
0 0 0 

0 0 0 
0 4 0 

- 0 10 
0 15 
0 15 

0 0 5 
- 0 10 
- 0 10 

0 0 0 

oco 
0 1 0 
OOO 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 
- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 20 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

no . 

- 0 40 

-oto 
0 1 0 

0 0 0 

n-P. 

- 0 05 

np . 

0 1 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 1 0 
0 0 0 

- 0 C 5 

0 0 0 
0 00 

0 0 0 
OOO 

- 0 20 
- 0 10 

- 0 09 

0 33 

0 0 0 

0 23 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 

- 0 0$ 


